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Trasformare gli edifici esistenti Franco Gervasoni

Stefano Milan

Questo numero di «Archi», che integra i temi di ingegneria

e quelli di architettura, è dedicato al riuso edilizio. Le
due redazioni hanno concordato un indice in cui i temi
si integrano dando forma ad un numero senza la
consueta divisione architettura/ingegneria. L'esperimento
che, compatibilmente ai temi di «Archi» vorremmo ripetere,

risulta a nostro avviso efficace sotto il profilo
dell'informazione tecnica.

In una regione densamente edificata e in un
periodo storico caratterizzato da frenetici ritmi di
cambiamento, i progetti di riuso del patrimonio
costruito, che interessano sia singoli edifici che
interi quartieri, assumono una crescente importanza

e costituiscono una sfida che coinvolge
tutti i professionisti attivi nel settore della
costruzione.

La scarsità di terreni edificabili, il loro prezzo
elevato, le situazioni spesso estreme in cui si

trovano - fonti rumore e inquinamento, lontananza
dai centri o difficoltà nei collegamenti, la scarsa

accessibilità e la difficile morfologia -
unitamente alla revisione dei piani regolatori con
trasformazione dei parametri edificatori, porteranno

al graduale cambiamento delle abitudini
progettuali. Potremo costruire un nuovo edificio solo

a condizione di demolirne un altro. Nei nostri
centri maggiori questa è già una regola.
L'ampliamento, la trasformazione, il cambiamento

di destinazione, saranno i temi degli incarichi

che i committenti proporranno ai progettisti
e queste saranno le sfide che affronteremo nel

prossimo futuro. La modifica di destinazione di
spazi in origine pensati anche per scopi radicalmente

differenti, impone a tutti i progettisti
un'attenzione particolare per rendere le nuove
realizzazioni coerenti con le esigenze del
committente, con il contesto generale di cui vanno
intuite le tendenze e con la necessità di
salvaguardare le preesistenze.
In questi casi diventa quindi fondamentale
considerare accuratamente una complessiva indagine

conoscitiva dell'esistente, da svolgere sin dalle

fasi iniziali dell'iter progettuale.

Un compito complesso nella sua impostazione,
che coinvolge diversificate competenze nella sua
attuazione. L'architetto, l'ingegnere civile, il fisico

della costruzione, l'esperto di impiantistica, il
chimico, il tecnologo dei materiali, il topografo,
lo storico dell'architettura, il paesaggista e altri
specialisti devono saper cogliere e raccogliere
tutte le informazioni rilevanti insite nell'edificio,

dal tetto alle fondamenta, e successivamente

saper tessere le opportune correlazioni
mediante un aperto dialogo all'interno del team di
progettazione.
Si tratta di dati concernenti caratteristiche globali

e puntuali quali per esempio la geometria, le
condizioni fisico-chimiche dei materiali costitutivi,

i fenomeni di degrado, le condizioni energetiche,

la presenza di materiali insalubri.
I progetti pubblicati prendono invece in esame i
diversi aspetti del tema del riutilizzo in ambito
architettonico: casa Relia affronta il tema
dell'ampliamento, lo stabile in via Pretorio a Lugano, che
diventa una banca, quello della trasformazione
radicale, la Sulzerhalle 180 a Winterthur, mutata in
una scuola d'architettura quello della trasformazione

con cambio di destinazione, gli interventi
multipli nel nucleo di Curzutt quello della recupero

e la Biblioteca cantonale di Lugano quello
del restauro con ampliamento.

I contributi tecnici sono stati redatti in collaborazione

con i docenti del Dipartimento
Ambiente Costruzioni e Design della supsi che
contribuisce a sviluppare le competenze necessarie
sul territorio svolgendo i quattro mandati
istituzionali affidati, infatti nei corsi di laurea bachelor

di architettura, ingegneria, architettura
d'interni, conservazione e restauro sono costantemente

attualizzati obiettivi didattici e contenuti
che stimolano la discussione con visione
interdisciplinare e il dialogo con docenti di diversa
competenza.
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